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PIANO DI AZIONI POSITIVE 

DEL COMUNE DI DOMODOSSOLA 
ART 48 DLGS 198/06 

 
 
Le azioni positive sono azioni temporanee speciali che in deroga al principio di uguaglianza 
formale sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini 
e donne. Sono misure “speciali” – in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che 
intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, si diretta sia 
indiretta - e “temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento 
tra uomini e donne. 
Il decreto legislativo 11 aprile 2006 n° 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a 
norma dell’art. 6 della L. 28 novembre 2005, n°246” riprende e coordina in un testo unico le 
disposizioni ed i principi di cui al Dlgs 23 maggio 2000, n°196 “Disciplina dell’attività delle consigliere 
di parità e disposizioni in materia di azioni positive”, ed alla Legge 10 aprile 1991, n°125 “Azioni 
positive per la realizzazione della parità tra uomo e donna nel lavoro”. 
Secondo quant disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali 
per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità 
attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne, per rimediare a svantaggi rompendo 
la segregazione verticale e orizzontale e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice. 
Inoltre la Direttiva 23 maggio 2007 del Ministero per le Riforme e le Innovazioni nella P.A. con il 
Ministro per i Diritti e le Pari Opportunità, “Misure per attuare parità e pari opportunità tra donne e 
uomini nelle pubbliche amministrazioni”, richiamando la direttiva del Parlamento  e del Consiglio 
Europeo 2006/54/CE, indica come sia importante il ruolo che le amministrazioni pubbliche svolgono 
per la promozione e propulsione del principio delle pari opportunità e della valorizzazione delle 
differenze nelle politiche del personale. 
Consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione delle leggi di pari 
opportunità, il Comune di Domodossola armonizza la propria attività al perseguimento ed 
all’applicazione del diritto degli uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro. 
Il presente Piano di Azioni Positive che avrà durata triennale si pone, da un lato, come 
adempimento ad un obbligo di legge, dalla’altro vuole porsi come strumento semplice ed 
operativo per l’applicazione concreta delle pari opportunità avuto riguardo alla realtà ed alle 
dimensioni dell’ente. 
Il presente Piano, inoltre, vuole fare in modo che gli effetti benefici scaturiti dall’applicazione delle 
Azioni Positive qui previste possano avere rilevanza anche verso gli utenti dei servizi della Pubblica 
Amministrazione, onde creare vantaggi oggettivi ed incentivare lo sviluppo e la diffusione di una 
cultura di parità, all’interno ed all’esterno dell’ente. 
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COOPERAZIONE CON COMUNI LIMITROFI 
 
Il presente piano è stato redatto in collaborazione con il Comune di Villadossola, data la volontà 
comune di raggiungere gli obbiettivi sotto elencati, e la necessaria ottimizzazione delle risorse per 
attuarlo. 
 
ART. 1 OBIETTIVI 
Nel corso del prossimo triennio il Comune di Domodossola intende realizzare un piano di azioni 
positive teso a. 
 
o OBIETTIVO 1: Realizzazione di studi e di indagini sul personale a sostegno della promozione della 

pari opportunità; 
o OBIETTIVO 2: Tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni; 
o OBIETTIVO 3: Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del 

personale; 
o OBIETTIVO 4: Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 

qualificazione professionale; 
o OBIETTIVO 5: Razionalizzare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di 

specifiche situazioni di disagio, creando una cultura di solidarietà tra i lavoratori; 
o OBIETTIVO 6: Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari 

opportunità. 
 

OBIETTIVO 1 
Art. 2 
L’analisi del personale dipendente in servizio presenta il seguente quadro di raffronto tra la 
situazione di uomini e donne lavoratori: 
 
FOTOGRAFIA DEL PERSONALE AL 01 GENNAIO 2012 

 

Allo stato attuale la situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato, 
presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne: 
 

 U D TOT 
DIPENDENTI 50 64 114 

 
 
A questi vanno aggiunti n° 3 dirigenti uomini e n° 1 segretaria comunale. 
I dipendenti risultano dunque essere in totale: 118 
Così ripartiti per categoria: 
 
 

 U D TOT 
CATEGORIA D 7 13 20 

CATEGORIA C 23 36 59 
CATEGORIA B 19 12 31 

CATEGORIA A 1 3 4 
SEGRETARIO 0 1 1 

DIRIGENTI 3 0 3 

TOTALE 53 65 118 
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SCHEMA MONITORAGGIO DISAGGREGATO PER GENERE E ORARIO DI LAVORO DELLA 
COMPOSIZIONE DEL PERSONALE: 
 
 

CATEGORIA D U D TOT 

Posti di ruolo a tempo pieno 7 12 19 
Posti di ruolo part time 0 1 1 

CATEGORIA C    

Posti di ruolo a tempo pieno 23 23 46 
Posti di ruolo part time 1 12 13 

CATEGORIA B    

Posti di ruolo a tempo pieno 19 8 27 
Posti di ruolo part time 0 4 4 

CATEGORIA A    

Posti di ruolo a tempo pieno 0 0 0 
Posti di ruolo part time 1 3 4 

 
 

OBIETTIVO 2 
 

Art. 3 Ambito d’azione: ambiente di lavoro 
Il comune di Domodossola si impegna a far si che non si verifichino situazioni conflittuali sul posto di 
lavoro, determinate ad esempio da: 

o Pressioni e molestie sessuali; 
o Casi di mobbing; 
o Atteggiamenti mirati ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 
o Atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto 

forma di discriminazioni. 
Il Comune si impegna, altresì, ad adottare con proprio atto un codice di comportamento relativo 
al provvedimento da assumere nella lotta contro le molestie sessuali ed il mobbing (vedi allegato). 
Il Comune si impegna anche a costituire il Comitato Pari Opportunità che, oltre ad avere un ruolo 
propositivo, svolge un’importante attività di studio, ricerca e promozione delle pari opportunità. 
Tale Comitato verrà realizzato in collaborazione con i lavoratori del Comune di Villadossola, in 
modo da coordinare e condividere problematiche e proposte di miglioramento. 
Il Comune si impegna, in caso di segnalazioni inerenti l’ambito delle molestie e del mobbing ad 
adottare gli opportuni provvedimenti. A tale scopo, sempre in collaborazione con il Comune di 
Villadossola, verranno vagliate le modalità di individuazione e nomina di una Consulente di 
Fiducia, con compiti di mediazione e tutela in caso di molestie e mobbing occorsi secondo quanto 
stabilito e tutelato dal Codice di Comportamento e di Condotta. 
Si valuterà inoltre la possibilità di organizzare il lavoro ed il personale in ottica di Dicersity 
Management, che consiste in un approccio diversificato nella gestione delle risorse umane, 
finalizzato alla creazione di un ambiente di lavoro inclusivo, in grado di favorire l’espressione del 
potenziale individuale e di utilizzarlo come leva strategica al raggiungimento degli obbiettivi 
organizzativi. Quest’ultima modalità organizzativa proposta potrà, inoltre, fare in modo di 
avvicinarsi alle modalità di diffusione e tutela della parità richieste dall’Unione Europea che tutela 
non soltanto le discriminazioni di genere, ma anche quelle per orientamento sessuale, etnia e 
razza, etnia e religione, disabilità ed età; in modo che anche questi obbiettivi possano essere messi 
nell’agenda delle priorità organizzative ed amministrative, creando al contempo la possibilità di 
diffondere una cultura di parità anche all’esterno dell’ente. 
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OBIETTIVO 3 
 

Art. 4 Ambito di azione: assunzioni 
Non esistono possibilità per il comune di Domodossola di assumere con modalità diverse da quelle 
stabilite dalla legge 903/77 – 125/91 – dlgs 196/2000. 
Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di 
almeno un terzo di componenti di sesso femminile. 
Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l’uno o l’altro sesso, in caso di parità di 
requisiti tra un candidato donna ed un uomo, l’eventuale scelta del candidato maschio deve 
essere opportunamente giustificata. 
Nei casi in cui siano previsti opportuni requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, il Comune 
si impegna a stabilire requisiti di accesso ai confronti/selezioni che siano rispettosi e non 
discriminatori delle naturali differenze di genere. 
 
Art. 5 Ambito di azione: assegnazione del posto 
Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. Nello 
svolgimento del ruolo assegnato, il Comune di Domodossola valorizza attitudini e capacità 
personali; nell’ipotesi in cui si rendesse opportuno favorire l’accrescimento del bagaglio 
professionale dei dipendenti, l’ente provvederà a modulare l’esecuzione degli incarichi, nel 
rispetto dell’interesse delle parti. 
 

OBBIETTIVO 4 
Art. 6 Ambito di azione: formazione 
Il piano dovrà tenere conto, inoltre, delle esigenze di ogni settore, consentendo la uguale 
possibilità per le donne e gli uomini lavoratori di frequentare i corsi individuati. Ciò significa che 
dovrà essere valutata la possibilità di articolazione in orari, sedi e quant’altro utile a renderli 
accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro part time. 
Sarà data particolare attenzione al reinserimento del personale assente per lungo tempo, 
prevedendo speciali forme di accompagnamento che migliorino i flussi informativi tra lavoratori  
ed Ente durante l’assenza e nel momento del rientro, al fine di mantenere le competenze ad un 
livello costante. 
Il Comune si impegna ad inserire nel piano di formazione opportunamente redatto un modulo di 
formazione sulle pari opportunità rivolto ai dipendenti comunali. 
Il Comune si impegna a favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo 
di maternità o dal congedo di paternità o da assenza  prolungata dovuta ad esigenze familiari sia 
attraverso l’affiancamento da parte del responsabile di servizio o di chi ha sostituito la persona 
assente, sia attraverso la predisposizione di apposite iniziative per colmare le eventuali lacune. 
 

OBIETTIVO 5 
 

Art. 7 Ambito di azione: conciliazione e flessibilità orarie 
Il Comune di Domodossola favorisce l’adozione di politiche afferenti servizi e interventi di 
conciliazione degli orari, dimostrando da sempre particolare sensibilità nei confronti di tali 
problematiche. In particolare l’Ente garantisce il rispetto delle “Disposizioni per il sostegno della 
maternità e della paternità, per il diritto alla cura ed alla formazione e per il coordinamento  dei 
tempi della città”, di cui alla Legge 8 marzo 2000 n° 53. 
Il comune si impegna ad inviare la posta del lavoro a casa del dipendente in congedo di 
maternità o dal congedo di paternità o da assenza prolungata dovuta ad esigenze famigliari. 
Il comune si impegna, altresì, a valutare e promuovere l’adozione di contratti che prevedano il 
telelavoro, e la flessibilità degli orari di apertura degli sportelli per la cittadinanza, adottando in 
questo modo un’azione positiva che abbia riscontro anche sul territorio e non solo sull’Ente. 
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L’ente inoltre favorirà azioni di solidarietà tra i lavoratori affinché tale flessibilità oraria possa essere 
condivisa tra gli stessi, non rimanendo appannaggio soltanto di pochi. 
 

 
OBIETTIVO 6 

 
Art. 8  Ambito di azione: informazione e comunicazione 
Raccolta e condivisione di materiale informativo sui temi delle pari opportunità di lavoro e nel 
lavoro tra uomini e donne (normativa, esperienze significative realizzate, progetti europei finanziati, 
ecc.). 
Diffusione interna delle informazioni e risultati acquisiti sulle pari opportunità, attraverso l’utilizzo dei 
principali strumenti di comunicazione presenti nell’Ente. 
Diffusione della normativa delle pari opportunità e dei recapiti delle istituzioni di parità presenti sul 
territorio pubblicandolo su apposita pagina dedicata all’interno del sito comunale. 
Realizzazione all’interno del sito dell’ente di un link in cui tutte queste informazioni potranno essere 
reperite, dal personale e dai cittadini. Nello stesso dovranno essere indicati link e contatti delle 
istituzioni che nel territorio si occupano di parità e tutela contro la discriminazione. 
Condivisione del presente piano con i lavoratori dei Comuni coinvolti nella pianificazione, e con gli 
altri enti del territorio. 
 
Art. 9 Durata 
Il presente piano ha durata triennale. 
Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli e osservazioni, eventuali suggerimenti e 
possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale in modo da poter procedere alla 
scadenza ad un adeguato aggiornamento. 
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ALLEGATO 1 
 
 

CODICE DI COMPARTAMENTO E DI CONDOTTA CONTRO LE MOLESTIE ED IL MOBBING 
 
Art. 1 - Ambito di applicazione del Codice  
 
Sono tenuti all'osservanza dei principi e delle finalità contenute nel presente Codice tutti i 
dipendenti e tutte le persone che operano nell'ambito comunale, a qualsiasi titolo. A costoro 
spetta una parte precisa nell'impegno  comune  di  creare  un  clima  di  lavoro  in  cui  la  pratica  
delle  molestie  sia  considerata inaccettabile, col mostrarsi coscienti del problema e consapevoli 
delle sue conseguenze, imponendo a sé ed agli altri norme di condotta ispirate ai principi del 
Codice. 
Sono responsabili della vigilanza sull'applicazione del Codice i/le Dirigenti comunali, in quanto la 
molestia è una violazione del dovere di assumere comportamenti conformi alle funzioni che essi/e 
sono tenuti/e a rispettare ed a far rispettare.  
Al presente Codice devono altresì uniformarsi i comportamenti degli Amministratori nei loro rapporti 
con le lavoratrici ed i lavoratori in servizio nell'Amministrazione comunale. 
L'Amministrazione comunale, anche in accordo con altri Enti od associazioni, predispone interventi 
formativi ed informativi tesi a favorire la cultura del rispetto tra le persone. 
 
Art. 2 – Principi 
 
Tutti i lavoratori e le lavoratrici hanno il diritto di essere trattati con rispetto e dignità. 
Ciascun dipendente ha  il  dovere  di  collaborare con l’Amministrazione comunale per 
promuovere e mantenere  un  ambiente  di  lavoro  in  cui  siano  favorite  corrette  relazioni  
interpersonali,  basate sull’eguaglianza. 
Ogni comportamento teso a discriminare, offendere, emarginare o comunque a determinare 
situazioni di disagio  costituisce  un’intollerabile  violazione  dei  principi  tutelati  dal  presente  
Codice,  e  pertanto  è contrario ai doveri d’ufficio e sanzionato disciplinarmente ai sensi del 
contratto nazionale di lavoro. 
L’Amministrazione comunale assicura un ambiente di lavoro idoneo e decoroso, libero da qualsiasi 
forma di discriminazione, ed un clima di lavoro in cui uomini e donne rispettino reciprocamente 
l’inviolabilità della persona. 
L’Amministrazione mette a  disposizione dei/delle dipendenti, garantendo la  massima trasparenza, 
le informazioni  pertinenti  al  loro  lavoro  ed  assicura  equità  di  trattamento  a  livello  retributivo,  
di assegnazione di responsabilità, di promozione del personale e di attribuzione dei carichi di 
lavoro. 
È inammissibile che qualcuno possa approfittare della propria posizione di superiorità gerarchica o 
della situazione di svantaggio personale, familiare e sociale di un altro lavoratore/lavoratrice per 
porre in essere 
atti o comportamenti discriminatori o molesti. 
Il mobbing, le molestie sessuali ed ogni altra forma di discriminazione sono inammissibili: essi 
insidiano la dignità di coloro che li subiscono, compromettendone la salute, la fiducia, il morale, la 
motivazione al lavoro, incidendo negativamente anche sulla prestazione di lavoro, sul clima 
organizzativo e sull’immagine dell’Ente. 
L’Ente considera che il benessere dei lavoratori e delle lavoratrici, strettamente dipendente 
dall’ambiente lavorativo  anche  fisico,  dall’organizzazione  del  lavoro  e  dalla  qualità  delle  
relazioni,  sia  condizione essenziale per incrementare le prestazioni professionali di prezioso valore 
aggiunto. 
L’Amministrazione assicura pertanto l’adozione di misure diversificate, tempestive ed imparziali, 
volte a garantire  al/alla  dipendente  che  abbia  subito  mobbing  o  molestie  sessuali,  o  che  sia  
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esposto  a comportamenti indesiderati o comunque discriminatori, l’interruzione della condotta 
molesta. 
Chi denuncia casi di mobbing e/o di molestie ha diritto alla riservatezza ed a non essere oggetto di 
ritorsione diretta o indiretta. 
La prevenzione di ogni forma di mobbing e di molestia sessuale è obiettivo dell’Ente, da perseguirsi 
anche attraverso forme d’incentivazione di modelli lavorativi fondati sulla collaborazione pur nel 
rispetto della differenza di ruolo dei/delle diversi/e lavoratori/lavoratrici. 
Tutte le azioni riconnesse al mobbing, alle discriminazioni ed alle molestie sono affrontate dal 
Comitato Pari Opportunità. 
 
Art. 3 – Definizione, caratteristiche e tipologie di mobbing  
 
Si definisce mobbing ogni forma di violenza morale o psichica in occasione di lavoro nei confronti 
di un lavoratore/lavoratrice. Esso è caratterizzato da una serie di atti, atteggiamenti o 
comportamenti, diversi e ripetuti  nel  tempo  in  modo  sistematico  ed  abituale,  aventi  
connotazioni  aggressive,  denigratorie  e vessatorie tali da comportare un degrado delle 
condizioni di lavoro e idonei a compromettere la salute e/o la  professionalità  e/o  la  dignità  
del/della  lavoratore/lavoratrice  stesso/a  nell’ambito  dell’ufficio  di appartenenza o tali da 
escluderlo dal contesto lavorativo di riferimento. Gli atti ed i comportamenti in 
questione possono essere attuati dai dirigenti o dai colleghi.  
 
Art. 4 - Definizione di molestia sessuale 
 
Costituisce molestia sessuale ogni atto o comportamento, anche verbale, a connotazione sessuale 
o comunque basato sul sesso, che sia indesiderato e che arrechi, di per sé o per la sua insistenza, 
offesa alla dignità e libertà della persona che lo subisce, ovvero sia suscettibile di creare un 
ambiente di lavoro intimidatorio, ostile od umiliante. È inoltre da intendersi quale molestia sessuale 
ogni altro atto o 
comportamento che, esplicitamente od implicitamente, tenda ad usare a  scopo ricattatorio – per 
ottenere  prestazioni  sessuali  -  le  decisioni  dell'Amministrazione  riguardanti  l'assunzione,  il 
mantenimento del posto o della sede di lavoro, la formazione professionale, la carriera, il 
trattamento economico accessorio, gli orari, gli emolumenti od altro aspetto della vita lavorativa. 
 
 
Art. 5 - Procedura informale a seguito di segnalazione 
 
La  persona  che,  avendo  subito  molestie  sessuali,  sia  interessata  a  porvi  fine  "informalmente"  
può rivolgersi tempestivamente al/alla Consigliere/a di Fiducia, il/la quale, al fine di ottenere 
l'interruzione della molestia, dispone di ampia facoltà di azione: 
- su richiesta della persona interessata, prende in carico il caso e la informa sulla modalità più 
idonea per affrontarlo 
- sente l'autore/trice dei comportamenti molesti ed acquisisce eventuali testimonianze 
- tende a promuovere incontri congiunti tra la persona vittima della molestia e l'autore/trice della 
medesima. 
Qualora lo ritenesse necessario per tutelare la vittima della molestia, il/la Consigliere/a di fiducia 
può proporre al Dirigente competente il trasferimento di una delle persone implicate. 
Il/la Consigliere/a di Fiducia non può adottare alcuna iniziativa senza averne prima discusso con la 
parte lesa e senza averne ricevuto l'espresso consenso. 
Il/la Consigliere/a, qualora non ritenga opportuna la procedura informale, propone a chi gli/le 
sottopone il caso altre vie, non esclusa quella penale, se il comportamento denunciato si configura 
come reato. 
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Ogni iniziativa deve essere assunta sollecitamente e comunque non oltre 60 giorni dalla 
conoscenza del fatto. 
In ogni momento della procedura, la parte lesa può ritirare la segnalazione.  
 
Art. 6 - Procedura formale a seguito di denuncia 
 
Qualora la persona oggetto di molestie sessuali ritenga inopportuni i tentativi di soluzione informale 
del problema ovvero qualora, dopo tale intervento, il comportamento indesiderato permanga, 
può ricorrere alla procedura formale. Questa prende avvio con la denuncia scritta del 
comportamento molesto da parte dell'interessato/a, anche avvalendosi dell'assistenza del/della 
Consigliere/a, al Dirigente del Personale e, per conoscenza, al Dirigente del/della denunciante, 
fatta salva, in ogni caso, ogni altra forma di tutela giurisdizionale della quale potrà avvalersi. 
Qualora  la  persona  che  molesta  sia  un/una  Dirigente,  la  denuncia  formale  potrà  essere  
inoltrata direttamente al Segretario Generale ed al Sindaco. 
Il Dirigente del Personale, avvalendosi della collaborazione del/della Consigliere/a di fiducia, 
promuove gli accertamenti preliminari e, qualora emergano elementi sufficienti, avvia il 
procedimento disciplinare ai sensi della normativa vigente. 
E' data la possibilità agli interessati di un colloquio per esporre le proprie ragioni, eventualmente 
con l'assistenza del/della Consigliere/a di fiducia e/o delle Organizzazioni Sindacali e/o di un 
avvocato cui si conferisce mandato. Il Dirigente del Personale, inoltre, garantisce il diritto d'accesso 
agli atti alle parti interessate.  Qualora  richiesto,  il/la  Consigliere/a  di  Fiducia  assiste  la  vittima  
di  molestie  nella  fase istruttoria dei procedimenti disciplinari promossi.  Non è comunque 
ammesso ai terzi l'accesso agli atti preparatori nel corso delle procedure, quando la conoscenza di 
essi possa impedire, ostacolare o turbare il regolare svolgimento del procedimento o la formazione 
del provvedimento finale. 
In attesa della conclusione del procedimento disciplinare, su richiesta di uno od entrambi gli 
interessati, l'Amministrazione  potrà  adottare  un  provvedimento  di  trasferimento  in  via  
temporanea  al  fine  di ristabilire un clima lavorativo sereno.  
L'Amministrazione, di concerto con il/la Consigliere/a di fiducia, accertata la fondatezza della 
denuncia, ha cura di tutelare il/la dipendente che l'ha presentata da qualsiasi forma di ritorsione o 
penalizzazione e vigila sull'effettiva cessazione dei comportamenti molesti. 
Ove la denuncia si dimostri infondata, l'Amministrazione, nell'ambito delle proprie competenze, 
opera in forma adeguata al fine di riabilitare il buon nome della persona accusata. 
 
Art. 7 - Riservatezza e tutela 
 
Tutte le persone che, per ragioni inerenti al loro ufficio o carica, vengono informate dei 
procedimenti e dei casi citati ai precedenti due articoli sono tenute al riserbo sui fatti e sulle notizie 
di cui vengono a conoscenza nel corso del procedimento. 
Nei casi di assunzione di provvedimenti amministrativi soggetti a pubblicazione, conseguenti o 
correlati a procedimenti per molestie sessuali o "mobbing", la/il dipendente che ha subito molestie 
ha diritto a richiedere l'omissione del proprio nome nel documento pubblicato in osservanza alla 
normativa sulla privacy. 
Ogni forma di ritorsione diretta e indiretta nei confronti di chi denuncia casi di molestia o di 
"mobbing", compresi testimoni e terzi, è valutabile anche sotto il profilo disciplinare, fatta salva la 
possibilità della persona che le subisce di tutelarsi in ogni diversa sede. 
 
Art. 8 – Informazione 
 
Copia del presente codice è disponibile sul sito Internet del Comune di Domodossola. 

 


